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SommarioRovereto Jazz  si presenta alla undicesima  edizione, proponendo formazioni  
composte da musicisti di provenienza italiana, europea ed americana e 
proponendo ensemble a struttura consolidata come anche gruppi creati per 
l’occasione. 
Mantenendo la struttura di una proposta multietnica e aperta alle diverse 
tendenze oggi significative della musica nero-americana, questa edizione  
cerca di tracciare una sintesi musicale tra “tradizione“ e le “nuove tendenze” 
della musica Jazz, mettendo a confronto tra loro musicisti affermati e nuovi 
talenti emergenti. 
In apertura di rassegna una  produzione originale dedicata al mitico 
trombettista americano Chet Baker, che ha come protagonista l’italiano Enrico 
Rava e altri importanti musicisti europei. Quindi a seguire, due modi diversi di 
intendere il trio basato sul pianoforte: il primo  affidato allo straordinario  Uri 
Caine che in questo contesto presenterà una versione “ funky” del trio, e a  
seguire  Randy Weston  vera icona del panismo  “monkiano” e depositario di 
un pezzo importante della tradizione jazz legata all’Africa. 
Grazie a tutti questi musicisti sarà possibile effettuare una panoramica sullo 
“stato dell’arte” del Jazz, avendo come punto di osservazione la promozione 
musicale intesa principalmente  come proposta culturale.  

Venerdì  26 ottobre “Chet mood” I - GB   
Enrico Rava  tromba
Philip Catherine chitarra
Riccardo Dal Frà contrabbasso
Aldo Romano batteria

Una produzione originale dedicata alla musica di quello che è considerato un mito nella storia 
del  Jazz : Chet Baker. Cofondatore, assieme a Gerry Mulligan, nei primi anni 50’ di quella  
importante corrente denominata “cool jazz“, Chet Baker ha attraversato quarant’ anni
di musica suonando in modo lirico e con approccio da vero “ romantico “ del Jazz. La sezione 
ritmica che accompagna Enrico Rava in questa formazione, è composta da musicisti
che hanno in diverse occasioni e per periodi anche lunghi, collaborato con Chet Baker.

Sabato 3 novembre Uri Caine “Bedrock Trio” USA
Uri Caine  pianoforte 
Tim Lefebvre basso
Zach Danzinger batteria

Nato a Philadelphia ed in possesso di una rigorosa preparazione accademica, Uri Caine 
autore di personali rivisitazioni di autori classici come Mahler, Schumann, Bach, Beethoven
e Mozart, affrontati in modo coraggioso e sicuramente fuori dalle convenzioni. In egual modo 
si pone nei confronti della tradizione del jazz, utilizzandone in modo coerente ed appropriato 
gli stilemi e le sonorità, ma non rinunciando a proporne interessanti e piacevoli aggiornamenti.

Venerdì 16 novembre Randy Weston & his African Rhythms Trio USA  
Randy Weston pianoforte
Alex Blake contrabbasso
Neil Clarke percussioni

Nato a Brooklyn, l’ottuagenario Randy Weston incarna lo spirito più autentico del panismo
afro-americano: sia il suo approccio strumentale che la sua musica traggono infatti inesauribile 
linfa vitale da una approfondita ricerca sui legami fra jazz e Africa.

Itinerari Jazz a Rovereto

Dal 26 ottobre
al 16 novembre
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“Io Remo Mutinelli nel pieno delle mie facoltà lascio parte dei miei risparmi in 
somme uguali ai miei vicini di casa che mi hanno seguito con amore nei miei 
ultimi anni di vita.”
Non sempre i condomini sono teatro di storie di indifferenza, insofferenza o 
solitudine. A Rovereto un anziano professore, prima di morire, ha lasciato 
parte dei risparmi ai vicini di casa in segno di gratitudine “per averlo seguito 
con amore negli ultimi anni di vita”.
Forse il professor Mutinelli non ha usato queste parole nel suo testamento, ma la 
sostanza non cambia. Sei famiglie, inaspettatamente, sono diventate destinatarie 
delle volontà di quell’anziano che viveva nello stesso condominio. E visto che 
non capita tutti i giorni di raccontare una storia bella, una storia impregnata di 
riconoscenza e generosità, ecco la cronaca di una storia a lieto fine.
L’uomo, 95 anni è deceduto il 29 marzo di quest’anno; se ne è andato in 
punta di piedi, così come ha vissuto. Una persona semplice, una vita senza 
scossoni, accanto alla moglie Liliana Mazza, “Lilli” per lui. Fino al 2004 
quando lei viene a mancare. Figli non ce ne sono. Allora il professore decide 
di lasciare una piccola parte dei suoi beni alle persone che hanno condiviso 
con lui gli anni della vecchiaia, che gli hanno fatto compagnia e forse aiutato 
nelle piccole commissioni di ogni giorno. La spesa, il tragitto sino alla 
parrocchia di Santa Caterina che  frequentava e dove si trovava bene come 
in famiglia. Nel testamento, assieme alla somma destinata ai suoi vicini in 
quella casa di via Bezzi, vi è anche un forte lascito all’associazione Sclerosi 
Multipla di Rovereto e ad altri tre enti che si prodigano per la solidarietà. 
All’associazione Sclerosi Multipla, Mutinelli ha lasciato anche l’appartamento 
dove viveva (e sarà il  Comune di Rovereto ad occuparsi della vendita).
Remo Mutinelli, originario di Rovereto, era laureato in Lettere. Ha insegnato 
per anni all’Istituto Tecnico Fontana. Chi è stato suo alunno, come la signora 
Emma Modena in Olivo lo ricorda come un insegnante che pretendeva 
molto ma dava altrettanto. Professore vecchio stampo, di quelli che non 
si dimenticano. La scuola, l’insegnamento erano la sua vita assieme alla 
passione per le montagne e negli ultimi anni si rammaricava di poter 
godere della vista dei monti solo dalla finestra della sua casa. Fu anche un 
appassionato studioso del filosofo Rosmini e avrebbe tanto desiderato poter 
assistere alla beatificazione del pensatore di Rovereto. Di Rosmini, Mutinelli 
ha celebrato la grandezza attraverso la composizione di versi poetici in 
dialetto, stampati dalle grafiche Longo.

Sua una poesia che è quasi un saluto:

“Prima che io muoia
voglio firmare il registro dei pellegrini
col mio piccolo nome
e lasciare sulla tomba
il mio piccolo libro
pochi umili fogli
sbocciati da un’ansia sincera
il mio piccolo fiore.”

La generosità
del professor Mutinelli

Storia di umanità 
e riconoscenza

È iniziato il conto alla rovescia per il giorno in cui Antonio Rosmini sarà 
proclamato beato. Il 18 novembre alle ore 15 nel Palazzetto dello Sport 
di Novara avverrà la cerimonia di beatificazione. Una data che in molti 
segneranno sul calendario.
A suo tempo il senatore a vita Francesco Cossiga - che del filosofo roveretano 
è un profondo conoscitore - scriveva “Sarà un altro passo sulla strada della 
piena conciliazione storica, culturale ed ideale, tra la Chiesa cattolica in Italia 
e la Santa Sede da un lato, e la causa nazionale dall’altro. È un gesto, prima 
di tutto, di lealtà e di giustizia, di cui la coscienza comune sta prendendo atto 
con profonda consapevolezza ed esultanza.” 
Dunque, questione di giorni e Rosmini sarà beato. La macchina organizzativa 
è in moto: l’obiettivo è quello di avere una grande partecipazione non solo 
“fisica” e non solo roveretana all’evento. Ci sarà il coinvolgimento della 
Provincia e della Chiesa trentina, ovviamente, ma anche la proposta di 
alcune tappe d’avvicinamento per conoscere meglio Antonio Rosmini. 
Il libretto che trovate allegato al notiziario rappresenta uno di questi tasselli. 
È un piccolo/grande dono per ricordare chi fu Rosmini, cosa fece e perché 
lo chiameremo beato. 
Ulteriore tassello è il centro studi su Rosmini, che va a dare corpo al progetto 
lanciato un anno fa in contemporanea con la nascita del corso di laurea 
dedicato al pensatore e sacerdote roveretano. Ed è di grande e buon 
auspicio il sostegno che anche gli operatori del mondo economico sono 
disposti a dare. 
Il progetto contiene due dottorati di ricerca e la sede sarà ovviamente la 
casa natale di Antonio Rosmini, con la sua straordinaria biblioteca e dove si 
respira lo spirito di Rosmini. Il centro studi è destinato a valorizzare l’ingente 
e prezioso patrimonio documentaristico della casa natale del filosofo 
roveretano, oltrechè proseguire nella conoscenza e approfondimento del 
pensiero rosminiano che si scopre ogni volta sempre più moderno e attuale 
e che proprio per questo ha conquistato gli ambienti universitari di parecchi 
stati europei.
La beatificazione di Rosmini non sarà un evento solo per Rovereto. La 
città della Quercia sta dialogando con la città di Stresa per unire forze 
ed entusiasmi in vista  della celebrazione che avverrà il 18 novembre alle 
15 nel Palazzetto dello Sport di Novara (che potrà contenere circa 8 mila 
persone). A rappresentare il Santo Padre nella cerimonia di beatificazione 
sarà il cardinale Josè Saraiva Martins, portoghese, dal 1998 prefetto della 
Congregazione delle cause dei santi.

Il 18 novembre
Rosmini diventa beato

Nel Palazzetto 
dello Sport

di Novara con
il cardinale Josè
Saraiva Martins.

In autunno
al via i dottorati.

Il centro studi
raccoglie il sostegno

del mondo
economico.

Da beato a santo
La beatificazione
è il primo passo verso
la canonizzazione. 
La differenza la spiega
il cardinale Josè Saraiva 
Martins, “Pur essendo 
entrambi degli atti 
pontifici – e questo
è sempre bene tenerlo
a mente –, con
le beatificazioni il Papa 
concede che localmente 
o limitatamente
a determinate famiglie 
religiose venga esercitato 
il culto pubblico
a un servo di Dio, mentre 
con le canonizzazioni
il beato viene dichiarato 
santo e il culto diventa 
obbligatorio per tutta
la Chiesa.”
Dunque, il culto pubblico 
che si rende a un beato 
è circoscritto nella 
Congregazione o nella  
diocesi di appartenenza. 
La canonizzazione invece 
estende l’invocazione
del santo a tutta
la Chiesa (e può essere 
eletto patrono e a lui 
si possono dedicare 
chiese). La beatificazione 
di Rosmini avviene
a Novara perchè la città 
rappresenta la diocesi 
nella quale si è svolto 
il processo informativo 
e quindi è il luogo 
competente (secondo 
le nuove procedure 
emanate nel 2005).

In alto: G. Craffonara,
Ritratto di Rosmini




